
Il Movimento Cattolico Esperantista
IKUE - Internacia Katolika Unuiĝo Esperantista

Unione Internazionale Cattolica Esperantista

Carisma
- per mezzo della lingua Esperanto obbedire al comandamento di Gesù:  
 “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo a ogni creatura”
- mostrare l’unità della Chiesa tramite l’uso della lingua internazionale
- contribuire alla realizzazione della comprensione, fraternità e pace tra gli uomini
- tendere affinché “tutti siano uno”.

Attività
Attività pastorale e di preghiera
L’IKUE organizza la celebrazione della Messa in Esperanto per i fedeli cattolici pre-
senti durante gli incontri esperantisti non religiosi (Congresso mondiale, raduni di 
associazioni di categoria, incontri). L’Unione tiene annualmente il suo Congresso 
internazionale della durata di una settimana. Anche i gruppi locali e le associazioni 
di cattolici esperantisti - aderenti all’IKUE - organizzano diversi incontri (fine set-
timana biblico, campeggio cattolico giovanile...) con la Liturgia delle Ore, il Rosario, 
conferenza, pellegrinaggi e altro.

Ecumenismo e dialogo interreligioso
La varietà del mondo esperantista e i sentimenti di fratellanza che lo caratterizzano, 
rendono agevole l’incontro tra persone di confessione e religione diversa. Per questo, 
l’ecumenismo è stato un elemento costante nella vita dell’IKUE. Dal 1968, ogni due 
anni, l’associazione dei evangelici esperantisti e l’IKUE tengono un congresso con-
giunto. Il più importante libro di canti e preghiere in Esperanto, Adoru, è stato il 
frutto di un’armoniosa collaborazione tra cristiani esperantisti di tutto il mondo.

Carità
L’IKUE sostiene diverse attività caritatevoli. In particolare, in alcuni paesi dell’Africa 
(fra cui, Benin, Burundi, Congo, Madagascar, Ruanda, Togo) ha contribuito per la 
costruzione di luoghi di culto, di un orfanotrofio, di una scuola e per la realizzazione 
di altri servizi sociali, fra cui il servizio di adozione.

Pubblicazioni e informazione
Per l’ambiente esperantista (composto in gran parte di non cattolici o anche di non 
credenti) sacerdoti e laici dell’IKUE curano la diffusione della Bibbia in Esperanto, 
nonché di altra “buona stampa”: il Messale, i testi del Magistero della Chiesa e del 
Santo Padre, libri di preghiera e innari. La rivista “Espero Katolika” e i siti Inter-
net dell’IKUE come pure le trasmissioni in Esperanto di Radio Vaticana divulgano 
l’insegnamento della Chiesa e sono un canale di informazione tra i cattolici esperan-
tisti.
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Patroni Celesti

Nostra Signora della Speranza

 San Pio X
 San Massimiliano Maria Kolbe
 Beato Titus Brandsma

Alcune date:
- 1902 primo esperimento associativo di cattolici esperantisti a Tours, Francia.
- 1903 esce il primo numero della rivista “Espero Katolika” (Speranza Cattolica)
- 1910 a Parigi ha luogo il primo congresso internazionale dei cattolici esperantisti, 
durante il quale viene fondata l’IKUE
- 1926 prima edizione a stampa della Bibbia (senza i libri deuterocanonici)
- 1950 il 22° congresso dell’IKUE si tiene a Roma, dopo un’interruzione di 11 anni 
- 1977 Radio Vaticana inizia a trasmettere programmi in Esperanto
- 1990 decreti della Congregazione per il Culto Divino e la disciplina dei Sacra-
menti, con i quali sono approvate le norme per la celebrazione della Messa in Espe-
ranto e il Messale e Lezionario in Esperanto per le domeniche e i giorni festivi
- 1992 il Pontificio Consiglio dei Laici riconosce l’IKUE quale associazione inter-
nazionale privata di fedeli, di diritto pontificio
- 1994 a Pasqua il Papa rivolge per la prima volta anche in Esperanto il suo augurio 
al mondo, in occasione dell’”Urbi et orbi”
- 2001 viene pubblicato Adoru, un libro di 1400 pagine con canti e preghiere da 
tutto il mondo
- 2002 nuova edizione a stampa dei libri deuterocanonici
- 2006 a Pasqua Papa Benedetto XVI riprende la tradizione degli auguri al mondo 
anche in Esperanto 

Ufficio centrale
IKUE - Unione Internazionale Cattolica Esperantista  ikue@ikue.org
Via di Porta Fabbrica 15, I-00165 ROMA RM, tel/fax (+39) 06 39 63 81 29

Alcuni siti Internet
www.ikue.org  -  pagine ufficiali dell’IKUE
www.ikue.org/landaj.html  -  Rappresentanti nazionali dell’IKUE
www.esperokatolika.org  -  pagine ufficiali della rivista “Espero Katolika”
www.oecumene.radiovaticana.org/esp/index.asp  -  pagine in E-o di Radio Vaticana

Radio Vaticana trasmette tre programmi in Esperanto la settimana:
- la domenica (e giorni festivi): Vangelo del giorno, notiziario
- il mercoledì: l’insegnamento del Santo Padre all’Udienza Generale
- il giovedì: rubrica su temi umani e religiosi 
Le trasmissioni vanno in onda alle 21.20 su onde medie e corte e su Internet.
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